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AVVISO 

Fino all' arrivo dei nuovi cnraltori di cui eh-
hìmo già la fulluni, non ci è possibile di inserire 
articoli sotto la rubrica AivncoM co.«t.MCA'ri, 

Di questo rendiamo attenti coloro che ci favo­
rirono con continue domande di inserzioni. 

hx DlKEZIONE. 

RIVISTA POLITICA 
Mentre la Francia va in perca di brighe colle 

giovani nazioni che la circondano, la Russia pro­
segue arditamente nel suo piano del panslavismo^ 
li congresso etnografico di Mosca non fu che un 
pretesto onde coordinare le fila del grande intrigo 
ed i giornali vanno man mano portandoci le ariate 
dimostrazioni di simpatia che a lei si dirigono e 
della Boemia, e della Croaitia e dall' insorta Bui* 
guria, per cui ufficiali collette si fanno nelle città 
del nordico impero. Laonde se ì' Europa non pou 
freno > questa generale cospirazione Jn favore 
dell' egoismo moscovita non andrà molto che la 
Russia s' assiderà sovrana sulle rive del Bosforo 
dettando la legge come le aggrada. E 1' Europa é 
ancora in tempo, se lo vuole, ricostituendo l'im­
pero greco, la qual opera oltreché essere uno 
splendido omaggio rèso ài principi! eterni della 
.giustizia sarebbe l'argiu? più efficace ad arrestare 
il grande torrente che a torto si è voluto fin qui 
disprezzare. La Russia a Costantinopoli, non ci 
stancheremo inai dal ripetere, segnerebbe la per­
dita dell' indipendenza dì (ulte le altre nazioni ; 
tulli noi quindi abbiamo interesse perché non ci 
vada, il che avverrà induhilalaiiieole se lardi'aino 
a stendere la mano ai Bulgari, Serbi, Munleiie-
grini e Greci ed a proclamare la loro indipen­
denza al cospetto del mondo incivilito. 

Il convegno di Salisburgo va di nuovo assu­
mendo un carattere polilieo, e la decorazione del 
Toson d' oro impartita dal monarca austriaco al 
fanatico partigiano dell' alleanza francese, principe 
Riccardo di Metlernich, sarebbe un indizio mar-
chevolissimo. Ma sia pure che il sig, di Beust 
.creda affar buono 1'unione colla Francia, noi cre­
diamo alla volta nostra che il conio dovrà essere 
infine regolalo dal padron di casa, il quale non è 
più il principe che abita nel palazzo di Laxem-
burg od in quello di Schonbrunn, ma i corpi le-
gislalivi del limodernalo impero. E questi non tac­
ciono la loro avversione a quanlo puzza di Fran­
cese; per cui anche se riuscisse il Buiiaparte a 
persuadere la corte di Vienna di un nuovo piano 
di condotta politica, non polrà mai essere cerio 
del fallo suo se non quando lerrà per sé almeno 
la maggioranza della pubblica opinione delle na-
zioivalilà di cui l'Austria ó composta. — Del re­

sto la Prussia non si sia colle mani alla cintola. Il 
conlingenle che la Germania del Sud è in grado 
di fornire alla confinlcrazioiie del Nord è di olire 

i 120.000 suldaii, tulli armali con fucili nd ago 
sicché con questi la Prussia può comodamente 
contra|iporrc alla Francia imperiale uu milione di 
combaltenli. I quali faranno tulli il dover loro, ini 
poiché se é vero che le esorbitanti imposizioni 
onde il governo di Berlino aggrava i suoi nuovi 
sudditi ha destato vivo malcontento, dinanzi la 
questione dell' onor nazionale tulio il popolo tedc' 
sco si riunirà concorde e deciso. 

A Barcelloiin, in Ispagna, fu proclumaln la Icg 
gè marziale. Ciediamo con poca efiicaoìa, perché 
è già tempo che il maresciallo INarvaez se la spiccia 
con esecuzioni capitali onde intimidire 1' insurre­
zione nascente, senza perciò persuadere una sola 
delle molle bande d'insorti a depor.re le armi. 

La Turchia sta per inviare una nota alla Grecia 
in cui le comanda il disarmo. Il Piemonte del 
18S9 rispoàe come si doveva ad una noia consi­
mile intimatagli dai straordinarii inviali dell'Au 
stria: barone Kellersperg e vav. Ceschi; che farà 
la Grecia del 1867? 

U GUERRA 
II. 

Fermo il principio che I' Balia di fronte alle 
eventualità di una guerra che sembra inevila 
bile, dovrebbe conservare la più leale e la più 
esplicita neutralità, consigliala a ciò dalle sue 
aspirazioni, dai suoi bisogni finanziari, e dalle 
sue tradizioni, ci rimane a vedere, quale sarà 
in fatto la politica che il governo italiano se­
guirà in tale occasione. 

Noi italiani, dobbiamo confessarlo aperlameale, 
siamo troppo facili alle illusioni, e corriamo, 
Con un lirismo appena superato dalle nostre 
epopee leltcrarie, da un' estremo all' altro senza 
tener ben fìsso dinnanzi allo sguardo il punto 
di partenza della nostra azione politica, e il 
punto d' arrivo. Dopo la sanguinosa repressione 
di Aspromonte, e dopo le codarde debolezze 
del ministero Rallazzi-Deprelis che seguirono 
quel dramma doloroso, noi avevamo raccolto 
sul capo del deputato di Alessandria un nembo 
di odio e di disprezzo che toccava quasi 1' e-
sagerazione: il home di Raltazzi, dopo que-
sl' epoca fatale era per tutti divenuto sinonimo 
di sciagura e di infingardaggine, ed eravamo 
giunti a crederlo assolutamente impossibile al 
governo della ctosa pubblica. 

Pochi anni sonò trascorsi da quella cata­
strofe, le memorie di Sarnlco non sonò ancor 
cancellate, fresco ancora è il s.ingue di Aspro-
monle, eppure ci culliamo noli' illusione che il 

Raliaz/.i possi) condurre a salvnincniu la sbat-
(niii luiNc deli' lialiii. L;i loti» da lui susienula 
in ParlHiiiciiiu cuilio la ruiiziune cunsorlesca, 
ci ha fuiiu credere che il Biilln7zi possa ri-
turiiurc francumenlu alii abbracciaiiieiili colla 
libcrià. 

IN'oi crediamo questo un' errore fatale, e tanto 
più fatale quanto più ci uvviciniumo a una 
guerra clic ininyccia sconvolgere il setlcntriona 
0 r oriente dell' Europa. !l llnllnzzi, vecchio e 
zflanlc slruDienlu di corte, che possiede cicca 
ed intera la fuluciu del re che dell' alleanza 
francese è favorrggiiilorc entusiastico, che dalla 
Francia comprò un nome, che malgrado In com­
media del generale Dumont trovasi nei più in­
timi rapporti con Bonapartc, il Uallazzi potrebbe 
quandoccliessia spingere 1' armata italiana sui 
campi fortunosi di una puerra che non può 
essere guerra italiana, e che sotto ogni espello 
sarebbe guerra colpevole e vergognose. 

Le informazioni infatti che noi abbiamo at­
tinto da sorgenti autorevolissime ci pongono in 
grado di affermare che il Raltazzi è jiirf impe­
gnalo colla Francia e coli'Àwlria, e che quesli 
impegni nun sono che lu logica applicazione di 
altri impegni già presi all' epoca del bollo Lo 
Bueuf da altissimi personaggi. 

Il paese deve metiersi in guardia. 
Noi rispettiamo la buona fede di tutti, e sia­

mo disposti a credere sincera e disinlcrcBlata 
la confidenza che molti amici nostri della sini­
stra parlamentare mostrano di avere hell' atltiàle 
presidente del Consiglio : noi crediamo però c&e 
questa confidenza non sia serio, è prevediamo 
che possa giungere il momento in Cui grandi 
e dolorosi avvenimenti possano smentirla. Sa­
rebbe troppo tardi allora di gridare ai Iradi-
mcnto e alla slealtà : in politica I' errore è peg­
giore della colpa : in politica non baSla prov­
vedere ; bisogna prevedere. 

Noi abbiamo la convinzione che il Raltazzi, 
sia per naturale tendenza, sia per obbedire ad 
influenze superiori finirà per irasciiiare 1' Iialia 
in una guerra disonorevole, dalla quale tulli i 
nostri interessi ci allontanano. Noi desidcrrauio 
che le Doslre profezie possano essere smeiiliic: 
ma la stessa fuga con cui Raltazzi si gettò fra 
le braccia della sinistra dopo aver mendicato 
I' appoggio della destra, ci fa credere che un 
segreto disegno stia celato nella sua mente per 
realizzare il quale gli fa d'uopo restare al po­
tere con qualunque meszo: questo segreto disegna 
è un' alleanza offensiva e difensiva colla Francia 
e coir Austria contro la Prussia : ce lo dice il 
suo passalo, ce lo nasconde il suo presente, tua 
lo proverà l'avvenire. 

Lugano, agosto. 
Prof, G. li'POI.ITO ViillVAVlMAd. 



il GIOVILE rnn Lt 

I B£RI DEL CLERO 
ISelJo sue ultime sedule la, camera dei I>cp«-

tati ha discusso ed npjirovalo hi Legge peli' asse 
Ecclcsiaslico occetlaia dal Uitttaz?,!. il siala un» 
dello più memorabili diseiissioni degli annali pur-
tamcnlarì del noslro regno. 

per naiiira dilfioilo, e dopo La leggo era 

RÌ4fìgnn'che (piri sic^nori che credono possi 
bile una opcraxiniie sui beni clericali ntl' 8 0 per 
cento, si figgano bone in Icsia quei grande prii i ' 

ministri tifi- Rniinizl, impr^mlerà «n giro per le Pro­
vincie nnpoletiine e sicilì'nne. 

fL' Italia.) 

cipio di econuiiiìa politica che il lermon)clro mi* 
stiratore del credito di uno stato', sono i suoi va­
lori, la suu renilìln pubblica : clic <|iic3li valori 
dello stalo sono, per cosi 'd i re , il dalo rugolalore 
in tiiilH le .sue relazioni cui credito, e anehc per 
molto iiillniscono nell' interesse fra i privati. '— 

rortticazìoni clericali di [licnsoli e di l ' e r rar» ci Si> iilumitip ronip niihi'iin ilpiin U riMidiii niili.i • •.• • . > w t \> • •• r-
.oua t tuoq i i i , come tiUDiani ueiio, i.i rtnini.» può- |,,.,,|,|t,vn intiMtzinne ilcll I. U, società furrovidria nie-

pareva quasi impossibile clic potesse uscirne i,|jc„ é al 't9 per cento vuol dire che equivale adjiMiiMiMlo, <\\ .ip.lrp ([.instii linea In modo solenne, in 
qualcosa di buono, di liberale, di dignitoso pel „„ i„icresse di più del 10 per cento, o quindi '=»"siil''rii/.iiin(; (l<'j,'li inCnrtnnl da cui fu ci)l(iita di 
paese : ci siamo ingannati e ne abbiamo piaeere 'coonomicamcnle è impossibile di trovar denaro 
davvero. al Ij o al a o al 6 per conto. Mi avciulo, come 

l 'eli ' articolo XVi l di delta legge, da noi in ,,^1 caso concreto, una gran massa di beni fondi 

PABIOI, 2 0 . fi comm. Nigra, ministro d' Italia, 
è qui arrivalo slaiDano in Torino. 

.AtJsTaiA. Ln ferrovìa IIL'I Brennero verrà aperti» 
ncllii iineii da Hnlziino « Innshrnck il 17 corrente, pi'i-
11' iiicrcl e il '2i ppr In pcrsmie. Venne rinuncialo allu 

rercnto i' imperitili; fiimigliii. 

altri numeri esaminalo, sappiamo clic fu data fa 
colta al governo di fare una operazione finan/Jaria 
su una parte dei beni chicsaslici; vcdi.imo ora di 
stabilirò e di fermare le noslre idee su questa 
operazione finanziaria elio il governo In autoriz­
zato a concliiiideru con una strana ed iiiaspetlala 
dimostran/.a di fiducia pc;: parte della Camcr.?. 

Fra le laiilo accuso che ci l'anno i nostri leali 
avversari in politica, non è 1' idliniu nq la meo 
grave quella di ignoranza, di inesperienza, di fan­
ciullezza .... ne cunoscianio lo sctqio, e non la eti-
riamo ; ci è compagna nel dire e nel fare 1' idea 
del dovere e dell' amore puro e dlsinleressutn 
alla patria : quell' amore che i nostri avvufs;irj 
non conoscono che fra le loro loulanu remini­
scenze di fanciuUcria qu« l dovere nUe foisr 
non hanno conoxcluto giammai. 

La vola?,iona della L'.-gge suU* asse licchisia-
slico ci ha latto conoscere un' altra volta — se 
non bastavano gli esempi anlt-cedenli — qtmli 
sarebbero le ideo dei signori Sella, Lanza, Miii-
ght;lli tf. Fevi'ara se poles^ovo Uirnare, alle fnuiuzc 
dello slato. Volcv.mo quei signori, anziohc per-
meltcre al governo una operazione lltuinziai la sui 
beni del clero, volevano un prestilo forzoso al­
l' interno. E volendo ciò si chiarirono o (.'iiiclii u 
birboni. — Ciuchi, peruhò anche arnou's.sa hi 
•{lossibililà, collo altuali condizioni del p.aose, d. 
un prestilo forzoso, questo non avrebbe mai po­
tuto imporsi, colla Rendita Pubblica al lasso (li 
U9 per 100 , alia pari , ed allora gli iiiieressi di 

. questo prestito avrebbero aggravato il bilancio 
dello slata di uà nuovo passivo o pari o di [loco 
inferiore a quel passivo che dovrà risentire dalla 

. emissione delle cartelle fondiarie. — Biihoni 
. p e rd io imporre un prestito alla pari all' inlernu 
. colla Rendila Pubblica al ' l9 0 |0 sarebbe stato 

un rubare al paese, povero obbaslanza, i200 mi­
lioni di nuove imposte. Con questa razza di idee 

da dare in ipoteca ai prcslaiori, ... si può spe­
rare di trovar migliorate lo condizioni del denaro 
merce questa garanzia ipotecaria: questo è v e r o ; 
si potrà quindi trovar denaro anziehè al IO, al 
9, all' 8 l i ^ c forse anche all ' 8 per cenlo .... 
Coloro che credessarp possibili maggiori van­
taggi, anziché per la borsa lu natura li ha cicali 
per r iVrcadia .... 

Coiichiudendn, noi siamo di avviso che se il 
governo eseguirìx un' operazione finanziaria che 
1̂1 permetta di emettere l eca r l e i l e ipolccario al 

6H o al 66 per cento, avrà ancora fatto un buon 
uff ire. 

Ora resta n parlare del più linportanle do­
vere del governo quello, dopo emesse le carlclle. 

IIUSSLV.— Hiie giornali rtivnlgnllssimi l'uno di 
Mosca l'altro di Pietrobini'o li.inno aperto piilililìcho 
SDtlOMCriziniii in piii' dei ISiilij;iiri iiistirli. Ciò equi-
ville n i]uiisì lina ilichiiinizioiii; dì pncrra. Ad ogni 
modo per poco die si pn-.sann fiivnrire i lliiljfni'i il 
dominio ottiimano in Eiirnpa toccliera ni suo line , 

Omer Pasclh, ben lungi dal dare le dimissioni 
come si era preteso, ci si assiriira inienda di 
Sjiingcrc con maggior ferocia le sue operazioni 
contro i Ciindiolli e clic aspetti per ciò rinforzi 
da Costantinopoli.. 

PEtiPifi^ANo, -IO. — Fie Bande armato pcrcoi-rono 
diversi pilliti della Ciitiilognii. — Resjnn « Biircelldiin 
una gninile agltaisinne, il siilo grido degli iiisiirli è 
Viva la lìlierln, — [i« feriiivie^ i telegnili siiiln intti. 

11 (Inpitanii Generale spedisce le truppe iid insegnile 
1 • .,;.,'.i.... . . „ „ : . . 1 1 1 ..• I 'gli insitili. Alcune persone distinte conosciule sareb-ili invigilare come, in che modo, a che p;ii i, a ," u , , i n i ,, . i „ _, ° . . . . , , "'ero alla testa della insiiriezionc. 
Ciimpagnta che assumerà in qioleca i heni-londi 
eliiesasllci no farà la vendila. E qui dove noi in-
viichiiimo la sorveglianza, 1' inlervemo, Il coir-

governativo: e di cui parleremo nel pri'S-Irollo 
limo numero B. 

.NOTIZIE 

l Iigiiì della n(l̂ tI•a squadra continuano la cro-
eii'iii sul lilloi'iile pontilicio. E nuilgrudo lu sciogli-
Dii'iiln della .si|uiuli'ii perniniicnte di cvolo/.ioiie gii) 
bliiiiililii per imperiose rngiimi di economia , la cro-
tieiii Ha Civitaveccliia e Giietii sarà proseguita con 
In stesso iiiimeio di legni occupalo finora. 

Diiioiu la nuliiia riservunduci di fare i cnininenli 
(l\i(ovmu) 

Scrivono da Firenze tiUa Gazzetta di Trovino 
Garibaldi va innanzi; lo posso assicurarvi 

d" ui> colloquio che ha avuto luo'^o icr l' altro l'vii 
adunque gh italiani avranno capito «!'« uomini,ii,,(i„„.i „ ,iu„ ufficiali garibaldini, in seguilo al 
silfatli lurono indegni di amministrare l 'erario pub- ^j , , , , ,^ . il Re ed il presidente del coii.sÌ!;lio hanno 
blico per tanti anni .... e che non lo possono fare 
mai più. 

Vediamo adesso se abbiano ragione gli olìi-
misli, quelli che credono che il governo possa 
oggi conchiudere un' operuzione linanziaria sui 
beni chiesastici al tasso del 8 0 per cento. 

Prima di lutto noi diviilercnio questa opera­
zione in due grandi e importanli parli : la prima 
comprende tutte le formalilà e tulli i lavori che 
precederanno , la vp,ndita di quesl' asse : la se­
conda dovrà occuparsi dei morii e delle eondi-
zioiii della vendila s t e s s a . — E per ordine esa-

.iiiiijipiip la prima. 

Hanno' forse perduta la lesta quei signori d i e 
credono possibile che Rullazzi possa oggi stipu 
lare un affjre sui beni della Chiesa al lasso de 
8 0 per cento ? 

Non si ricordano più la storia di tre, quattro 
mesi fa ? Ferrara ministro delle finanze ha 
trattato con'] varie banche estere ... e non era 
capace di stipulare al di sopra del ' |3 per pento, 
come potrà oggi Raltazzi, ìnlerinalmenle ministro 
delle (inanze, concliiiulcrc all' 8 0 ? 

CRONACA E FATTI DlflCRSI 

II. C.VNTOii 1)1 VEMÌZIA. Distralli dalla crisi pas­
seggera per cui attraversa il iioslro gioriiaie a 

igione dello slabilimenlo della nuova lipogmli-i» 
ci vien fatto di dimcniicore le più gradile nostre 
conoscenze, e quasi quasi i doveri di cortese ca­
valleria. 

Ci perdoni perciò I' amico nostro Virginia 
Marchi se prima d' ora non abbi:>mo fallo conno 
del suo primo lavoro rapprcscnlalo teste al nostro 
teatro sociale dinanzi affollalo ed iiitelligenle 
pubblico. Profani uell' urie lasciamo svile cure vici 
nuslro appendicista il considerare il suo lavoro 
artislieaiuciile. 

Quello che per nof si può dire, si è che il 
successo fu per il giovine inaeslro un vero 
li'iunfo. Ucpiica dei pezzi più belli, applausi, 
chiamale al proscenio, ovazioni a biw.rffe. 

Se si pensa che in poco più di un anno il 
Cuntnr di Fcnezìa trovò accoglienza lusinghiera 

precipitato il loro ritorno a Firenze, Riittazzi è al Pagliano (W Firenze, a\ Cunconli di Padova, 

g ià ior .na tp ier i , il Re slamaitina. Ecco, ripelo, di 
o b e s i tratta. I due ufficiali garibaldini si pre-
scolarono per avvisare il presidente del Consiglio 
che il generalo, non, ostante i consigli opposti de­
gli uomini p iù , autorevoli <lella sinistra aveà de 

ed al Sodalo di Udine, non si pub,a meno di bene 
augurare delle sorli del M a e s t r o Marchi. L ' a r t e 
che egli prese a studiare è oggi difficile .... bur­
rascosa, coi Confronti sovrani di Verdi , di Doniz-
zelti e di Rossini .... tutta via noi gli diremo 

liberalo di tentare una spedizione su i lo ina , [{ni-avanti.' Se la seinlilla del genio esisle, non tar-
lazzi li lii\ prcveimii che il governo avrà il dirillo dcrà ad esplodere in abbagliantissima luce ! 
ed il dovere di far tirare loro addosso e li hai * . , A „ . 

\ l i 'EX-P.P, DI SiNOiVCo, signor Pfltenui csclusenniln 
commissione dn invilirsi all'esposizione dì Parigi it 

prevenuti eh? alla tronliera slauno W mille uo­
mini ; — «glino happo risposto che il governo 
fa il dover suo ; essi il liìro.. 

«ilcnte intagliatore Beiiodelti, percliè è nn fanatico 
che vuol «bbaltere la religione dello stato, il che 
esclude nel Benedetti a parere del signor Peleuni 
ogni principio di inorulilà. Ma bravo, signor f.f. 

DURO ?m AMA MOKTE. G . L . Trcvisanain, già 

Il progetto che area il ministrò della Guerra di 
formare. 4 griiiuU,ispettorati , non avrà «Uro se-
l'-uito e non doveva essere allrimenU che ì» quelli . , . , . . . 
non poteva vedersi Mitra cosa che il proiseguìnieuto arcivescovo di Udine, ora patriarca (li Venezia, tn-

|)arlendo domenica la cresima nel palazzo che con 
lauto poco mer i to egli abita nella cillà dei Dogi, si 
negò di prolTcrire il nome di una fanciulla cresi­
mando perchè portava il nome di « Italia. » Non 
dovrebbe l' Italia in ricambio negargli quella pa-
gùccia che va pflppandosi con tanta sereni tà? . 

V 
li quei granili Comandi , alla cui soppressione si 
era il Parlamento cosi grandemente ìnleressulo. , . 

Doiiumi ì giurati. pruHunzieranno il loro verdetto 
nella causa Falconieri. 

Dicesi che non nndrn molto e il re Viltni-io Ema­
nuele, «cconipagnnto dui presidente del Consiglio dei 

Tip, del Giovine Fiiuli, (Uneslo numero costa alistr. soldi 3.) A. A. ROSSI redattore reBponsnbile. 


